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preoccupante , per superar la , nel l ' interesse 
della politica in te rna e della polit ica estera 
«iel paese ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 
agr icol tura lia facol tà di par lare . 

CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. L 'ampiezza che ha 
avu to lo svolgimento di t a n t e interpel-
lanze sullo stesso argomento , mi obbliga a 
condensare , direi a r icapi to lare per argo-
ment i , le critiche, gli a v v e r t i m e n t i e i con-
sigli che dalle Riverse p a r t i della Camera 
mi sono venu t i come esponente in ques ta 
occasione della poli t ica del Governo in 
r appor to a l l ' approvv ig ionamento del grano 
in I ta l ia . 

Ma, alla difesa dei p rovved imen t i più 
spec i f ica tamente oppugna t i , mi è neces-
sario p reme t t e r e t a lune difese che r iguar-
dano d i r e t t a m e n t e la mia persona e un 
a t t o mio r e l a t i vamen te recen te . 

Pe rchè io ebbi la s fo r tuna di p ronun-
ciare al Senato , verso la me tà del dicem-
b r e passato, un discorso che qui è s ta to se-
r i amen te incr imina to da diversi oratori , i 
qual i vi hanno t r o v a t o una mancanza di 
corr ispondenza f ra le mie affermazioni e i 
f a t t i , vi hanno t r o v a t o dei vincoli al mio 
pensiero e alla mia azione, d ipenden t i da 
cause diverse, ciascuna delle quali ha avu to 
u n censore acuto e sovente o rna to , ordi-
na r i amen te benevolo per la mia persona. 

Quindi incomincio da questo f a t t o per-
sonale del mio discorso a | Sena to , nel quale 
avrei avu to l ' ingenui tà di escludere, non-
solo la presenza, ma la possibilità della 
cares t ia in I ta l ia . Dissi al lora che nelle 
condizioni a t tua l i di v i ta de l l ' I t a l ia , non 
credevo possibile la cares t ia ."E qui si sog-
giunge da t a lun i orator i : oggi i provvedi-
men t i stessi che ave te ado t t a t i , vi me t tono 
in cont rad iz ione con le affermazioni vo-
stre, perchè ave te dovu to riconoscere la 
cares t ia , le sue conseguenze e correre ta r -
d i v a m e n t e ai r ipari . 

Non voglio fa re ques t ione di parole, 
ma pe rme t t e t emi che dica a quest i egregi 
con t r ad i t t o r i che carest ia nel senso come 
io l 'ho intesa e definita nè c'è, nè credo 
possibile avvenga; perchè carest ia non vuol 
dire so l tan to scarsi tà, non vuol dire prezzo 
alto; carestia vuol dire mancanza dell ' in-
dispensabile q u a n t i t à per la v i ta del paese. 
Ora, signori, a l l ' infuor i di ogni artificio pu-
r a m e n t e fo rma le per t r anqu i l l a re il vostro 
animo ed il paese, io dichiaro che ta le con-
dizione di cose non c'è. 

Siamo assai lon tan i da condizioni di 

t a n t a g rav i tà , anche se fosse vero che avrem-
mo dovuto fare di più di quello che abbia-
mo f a t t o , o fa re più efficacemente di quan to 
non siamo riusciti a concludere . Non c'è 
carestia in I t a l i a e non vi può essere. 

Non vi può essere, perchè non può cor-
rere pericolo di carestia un paese che ab-
bia sol tanto deficienza di una percentuale 
e non alt issima di produzione per i suoi bi-
sogni; non può anda re incont ro alla care-
stia un paese il quale sia cinto dal mare 
nella sua maggiore lunghezza, che non è 
nella condizione di essere chiuso, che ha 
una mar ina a sua disposizione ; che" è in 
s ta to di pace. {Commenti). 

I Dardane l l i sono chiusi, lo sappiamo, 
fin dal mese di se t t embre . Se i Dardanel l i 
fossero s ta t i aper t i , av remmo p o t u t o fare 
comodamente quelle provvis te che eravamo 
ab i tua t i a f a re ogni anno. Ma non perchè 
siano chiusi i Dardanel l i , noi siamo rima-
sti senza grano o siamo nella impossibili tà 
di procurarc i quel grano che ci occorre. 
{Commenti). 

Noi (e questo , permet te temi , è ancora 
un breve f a t t o personale) non abb iamo 
agi to in nessuna maniera , secondo ta lun i , 
perchè io era un illuso o t t imis ta , perchè 
era vincolato da preconcet t i scolastici, per-
chè (secondo l 'onorevole Patr iz i ) esito sem-
pre. Ebbene , lo confesso, non posso essere 
ot t imista alla mia età, nè sono uno scolastico, 
perchè la mia scuola è s t a t a sempre molto 
semplice; non sono che un osservatore. 

L ' osservatore non appar t iene ad una 
scuola fìssa ed ha per conseguenza na tu ra l e 
l ' ab i tud ine alla riflessione. E chi è ab i t ua to 
a r i f le t te re d iven ta autocr i t ico . 

Eppe rò io non mi sono mai sent i to vin-
colato da a lcuna do t t r ina economica pre-
s tabi l i ta in nessuno dei p rovved iment i che 
nella mia lunga v i ta pubbl ica ho dovuto 
prendere . 

I n Senato ho de t to che io prefer iva se-
guire una linea di condo t t a che avesse per 
fondamento la fiducia nell 'azione p r iva t a 
per secondarla, a iu t a r l a a svolgersi e per 
in terveni re con a t t i di Governo ad inte-
grar la solo quando si fosse d imos t ra ta in-
sufficiente. Si d ice : «Ma voi allora ave te 
avu to l ' i llusione, e ave te cercato di comu-
nicarla al P a r l a m e n t o e al paese, che ci 
fosse un 'az ione p r iva t a iniziata e capace 
di svolgersi in corr ispondenza ai bisogni 
della nazione. Tan to vi siete i n g a n n a t o 
che quel l 'az ione non è poi a p p a r s a ; voi 
ave te sperato sulla libera impor taz ione del 
grano, ma quel grano non è venuto e le 


